
 

Promotori: 

  

Parrocchia 
di 
Santa Maria 
del Gradaro  

 

Sabato 25 Ottobre 2014 
Ore 17.00 - Oratorio di Santa Maria del Gradaro 

Via Gradaro 40, Mantova 

Invito presentazione libro 

SULLA ROTTA DELLA PACE 
di Giordano Remondi (Pazzini Editore, 2014) 

Interverranno: 

Giordano Remondi, studioso di teologia 
Renato Bottura, geriatra, presidente dell'Associazione Con vista sul mondo di Mantova 
Franco Vaccari, psicologo, presidente dell'Associazione Rondine «Cittadella della Pace» di Arezzo 

L’incontro sarà seguito da una cena di solidarietà il cui ricavato sarà devoluto alla 
Cittadella della Pace di Rondine (Arezzo), laboratorio sociale e culturale, studentato 
internazionale dove si insegna la pace attraverso lo studio.  
Contributo per la partecipazione alla cena: 15 € adulti, 10 € studenti 

È necessario segnalare la propria presenza entro il 21.10.14  
al cell. 328 1919751 (ref. Pierluigi Leoni) 
 
Durante la cena alcuni giovani ospiti-protagonisti della Cittadella della Pace racconteranno 
l'esperienza della guerra nei loro paesi di provenienza e delle relazioni nuove vissute a 
Rondine «a tavola col nemico». 
 

Segreteria organizzativa e ufficio stampa 

Pierluigi Leoni cell. 328 1919751 mail plg.leoni@libero.it 
ACLI Provinciale Mantova via Solferino 36 - 46100 Mantova 

 

Raccolta pubblica occasionale di fondi ex art. 143 e seguenti TUIR 

Libri ed altri gusti, tra terra e cielo, incontri di solidarietà 



 
L’autore: 

Giordano Remondi ha scritto Sulla rotta della pace all'inizio della primavera di quest'anno, mentre in 
molte parti del mondo si stavano acuendo i conflitti che poi, durante i mesi successivi, si riveleranno 
sanguinosi e così tragici. Ha voluto limitarsi ad una ricerca biblica, filtrata dai contatti con amici e 
conoscenti che direttamente sono dei «costruttori di pace» sul campo. Così ha potuto riconoscere, 
soprattutto nel Nuovo Testamento, che Gesù non solo dona la pace e ci chiede di praticarla nella 
mitezza, ma è Lui stesso la Pace sulla croce. Lì ha annullato la logica della inimicizia, in modo da 
dischiudere l'orizzonte di un'umanità nuova. 
  
Informazioni sulla "Cittadella della Pace" di Rondine (Arezzo) 
Solo nella pace ci può essere il progresso: sono queste le parole che accolgono il visitatore di Rondine, 
minuscolo borgo toscano immerso nel verde delle rive dell’Arno, laboratorio sociale e culturale 
ribattezzato «Cittadella della Pace», Studentato Internazionale dove si insegna la pace attraverso lo 
studio.  
Il progetto nasce attorno a un’idea forte e originale: dare un volto al nemico, umanizzarlo per 
umanizzarci, ovvero far convivere, in un luogo e in un contesto neutrali, ragazzi provenienti da Paesi in 
conflitto che nelle loro terre sarebbero potenziali nemici: «Scegliamo giovani che hanno rifiutato la 
guerra per sostenerli nel diventare i leader di domani. Il percorso che questi ragazzi devono sostenere è 
impegnativo. Tutto alimenta in loro sospetto, diffidenza, rancore, vendetta e odio. A Rondine devono 
spogliarsi di alcune certezze, imparare a guardare negli occhi il loro nemico, viverci insieme non per il 
tempo di un’emozione, ma per quello dilatato della quotidianità. Il cambiamento di prospettiva, con la 
pratica e l’impegno, arriva. Qualcosa si muove nella vita interiore di ciascuno studente: mutano le 
relazioni, la coscienza del proprio compito personale e storico, le prospettive di vita. È una crescita che 
rovescia il modo di vedere l’altro e gli altri. L’uscita dal circuito dell’odio diventa patrimonio da spendere 
poi anche una volta tornati a casa, diventando contagiosi pacificatori».  L’azione di Rondine negli anni si 
è imposta come esempio di diplomazia «dal basso», popolare. Il «metodo Rondine» rafforza l’opera 
della diplomazia ufficiale, riuscendo là dove le prassi e la burocrazia tradizionali spesso si fermano. Si 
tratta di un lavoro enorme, fatto di viaggi, incontri, sforzi costanti volti a creare un percorso di dialogo 
tra nemici.  
Dal 1997 a oggi lo studentato internazionale ha accolto giovani provenienti da Medio Oriente, Balcani, 
Federazione Russa, Caucaso, Africa, India e Pakistan. Mediamente sono ospitati trenta ragazzi e 
ragazze. 
 

I prossimi appuntamenti: 

> Venerdì 5 dicembre ore 17.00 - La Chiesa dei poveri. Dal Concilio a Papa Francesco, L. Bettazzi, 
Pazzini Editore 2014. Relatori: Mons. Luigi Bettazzi, Vescovo Emerito di Ivrea; Mons. Claudio 
Cipolla, Vicario Episcopale Diocesi di Mantova. A seguire la cena di solidarietà, il cui ricavato sarà 
devoluto a Pax Christi Italia per le iniziative in corso a favore delle popolazioni di Gaza. Durante la cena 
verranno proiettati e commentati da alcuni video del Concilio Vaticano II. 

> Venerdì 16 gennaio ore 17.00 – Il Vescovo di Roma, L. Accattoli Edb Bologna 2014. Relatori: 
Luigi Accattoli Il Regno (Bologna), Paolo Boldrini Gazzetta di Mantova, Don Lanfranco Bellavista  
Piccola Famiglia dell’Assunta Montetauro (Rimini). A seguire la cena di solidarietà, il cui ricavato sarà 
devoluto al Fondo di solidarietà con i sacerdoti cinesi presenti in Italia promosso dalla Piccola Famiglia 
dell’Assunta. Durante la cena verranno proiettati e commentati da Luigi Accattoli alcuni spezzoni di 
documentario della esperienza di papa Francesco 

L’iniziativa… 

Un libro, testimonianze autorevoli, una cena di solidarietà in amicizia  
tra terra e cielo 
 


